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Presentazione 
 

La Carta dei Servizi è uno strumento per la tutela dei diritti dei cittadini, 
esprime valore pubblico e gestisce la qualità con l’obiettivo di migliorare la 
comunicazione tra Pubblica Amministrazione, utenti e cittadini. 

Per il C.I.S.I. la Carta dei Servizi non rappresenta solamente uno strumento 
informativo, ma è anche mezzo concreto per rendere trasparente ed efficace l©attività 
svolta e migliorarla attraverso la definizione e lo sviluppo di standard di qualità dei 
servizi. 

Storicamente il Consorzio si è sempre impegnato a far sì che l©utente/cliente e 
la sua famiglia diventino soggetti attivi nella progettazione dei programmi e servizi 
loro rivolti.  

La Carta dei Servizi del C.I.S.I., pertanto, sancisce tale soggettività e vuole 
coinvolgere i vari partner non solo attraverso la qualità dei servizi offerti, ma anche e 
soprattutto attraverso la valutazione  della qualità stessa dei servizi erogati. 

Questa prima Carta dei Servizi verrà successivamente perfezionata ed 
integrata tenendo conto anche degli sviluppi e delle future dinamiche istituzionali. 

L©auspicio è che tutti gli attori coinvolti a vario titolo nella progettualità per e 
con le persone disabili collaborino contribuendo a perseguire le finalità previste ed 
una reale integrazione a tutti i livelli sociali.  
 
 

IL  PRESIDENTE 
Gianfranco Valenta 

 
aprile 2004 
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PARTE PRIMA:  
 

CHE COS’È LA CARTA DEI SERVIZI  E LE CARATTERISTICHE 
DELLA NOSTRA CARTA 

 
La Carta dei Servizi in Italia viene prevista nel 1994 per il settore pubblico dalla Direttiva 

del Presidente del Consiglio dei Ministri “Principi per l’erogazione dei Servizi Pubblici” ; lo 
scopo è quello di fissare i principi cui deve essere progressivamente uniformata l’erogazione dei 
Servizi Pubblici a tutela dei cittadini. 

Anche la recente Legge Quadro per la realizzazione del Sistema Integrato di interventi e 
servizi sociali (Legge n. 328/2000) prevede all’art. 13 l’adozione della Carta dei Servizi Sociali 
da parte degli enti erogatori, prevedendo anche la successiva stesura di uno schema generale di 
riferimento della stessa carta. Concretamente la Carta risulta un patto che l’ente stipula con il 
cittadino-utente, al quale assicura l’erogazione dei servizi secondo determinate modalità. 

La Carta dei Sevizi del C.I.S.I. descrive i principi fondamentali dei servizi offerti 
dall’ente e le garanzie che sono offerte a coloro che li utilizzano. 

La Carta dei Servizi del C.I.S.I. non è solo uno strumento informativo e di 
comunicazione, ma un mezzo concreto per rendere efficace l’attività svolta e per migliorarla. E’  
un documento con efficacia pluriennale, ma dinamico, soggetto a verifiche, miglioramenti ed 
integrazioni. 
 
 

PRINCIPI  FONDAMENTALI E MISSION 
 

“ Il Consorzio persegue le finalità attinenti alla promozione della persona e dei suoi 
diritti civili, nel rispetto della dignità umana, della garanzia dei diritti di libertà e autonomia, 
favorendone l’ integrazione nella famiglia, nel contesto socio – culturale e territoriale di 
appartenenza e nel mondo del lavoro, prevenendo e superando stati di emarginazione e 
destinando particolare attenzione alla qualità della vita. (art. 3  Statuto)” . 

Il Consorzio attiva processi di coinvolgimento degli utenti e delle famiglie 
nell’elaborazione delle linee operative dei servizi e assume iniziative promozionali, divulgative e 
di sensibilizzazione a favore delle persone disabili, anche in collaborazione con altre istituzioni 
ed organismi. 

I Servizi del Consorzio contribuiscono e concorrono alla creazione ed attivazione della 
complessiva rete dei servizi prevista dalla L. R. n. 41/96 (Norme per l’ integrazione dei servizi e 
degli interventi sociali e sanitari a favore delle persone handicappate ed attuazione della legge 5 
febbraio 1992 n°104 “Legge quadro per l’assistenza, l’ integrazione sociale ed i diritti delle 
persone handicappate” .), perseguendo il massimo e dei raccordi possibili con enti consorziati, 
azienda sanitaria, ambiti socio-assistenziali e con il sistema socio-educativo, scolastico e 
formativo e con tutti gli enti pubblici e privati del territorio, garantendo la massima visibilità e 
fruibilità dei servizi stessi. Particolare attenzione viene rivolta alla ricerca di forme di 
collaborazione con il privato sociale, il volontariato e le associazioni culturali, sportive e 
ricreative.  

Il Consorzio , nella sua azione di tutela dei bisogni delle persone disabili, uniforma la 
propria attività al pieno rispetto dei principi sanciti dal DPCM del 27.01.1994 "Principi 
sull©erogazione dei servizi pubblici", di seguito elencati: 
�
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Il Consorzio garantisce la non discriminazione nell’erogazione delle prestazioni per 
motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psicofisiche 
e socio-economiche. 

 
� � � � �� � �� � �
 

Il Consorzio agisce secondo criteri di obiettività, giustizia ed imparzialità, garantendo 
attraverso tutte le proprie strutture decentrate sul territorio la regolarità e la continuità del 
servizio. Adotta, inoltre, tutte le misure necessarie per evitare o ridurre i disagi nell’eventualità di 
interruzione o di funzionamento irregolare dei servizi. 

 
� � � � 
 � �
 � 	 �� � 
 �
 

Il Consorzio promuove e valorizza ogni forma possibile di partecipazione degli utenti, 
loro famiglie e loro associazioni, nell’elaborazione delle linee operative dei servizi e del loro 
funzionamento. A tal fine il Consorzio ha attivato la costituzione di un organismo 
rappresentativo delle associazioni di categoria e degli utenti e loro famiglie, tutelando la presenza 
ed il coinvolgimento delle minoranze linguistiche con funzioni propositive in tema di 
programmazione, organizzazione e gestione dei servizi. Tale organismo e/o comunque altre 
forme di rappresentanza degli utenti vengono sentiti dal consiglio di amministrazione in sede di 
predisposizione degli atti fondamentali di indirizzo e di programmazione dell’attività consortile. 
Al fine di promuovere ogni forma di partecipazione viene garantita la massima semplificazione 
delle procedure ed una informazione completa e trasparente, favorendo l’accesso alle 
informazioni stesse, impegnandosi a migliorare il servizio in termini di tempestività e di 
correttezza dei comportamenti. 
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L©attività del Consorzio è improntata a criteri di efficienza, efficacia ed economicità dei 
servizi e delle prestazioni con l’obiettivo del loro progressivo e continuo miglioramento, 
adottando le soluzioni organizzative e procedurali più funzionali allo scopo. Il Consorzio 
garantisce od organizza l’aggiornamento del personale in termini di crescita professionale. 

 
 

FINALITA© E VISION 
 

Nella gestione dei servizi, il Consorzio persegue le finalità attinenti alla promozione della 
persona e dei suoi diritti civili, nel rispetto della dignità umana, della garanzia dei diritti di libertà 
e di autonomia, favorendone l©integrazione nella famiglia, nel contesto socio-culturale e 
territoriale di appartenenza e nel mondo del lavoro, prevenendo e superando stati di 
emarginazione e destinando particolare attenzione alla qualità della vita. 

Il principio che ispira le azioni è quello di rispondere, in forma integrata ed aperta al 
territorio, sempre più efficacemente ai bisogni delle persone disabili e delle famiglie, con 
interventi attuati alla luce delle loro esigenze di protezione/ integrazione. 

Al fine di superare logiche di assistenzialismo, sono ricercati ed attivati processi di 
coinvolgimento degli utenti e delle famiglie nella elaborazione delle linee operative dei servizi, 
nonché nelle attività di sostengo delle stesse. A tali fini il Consorzio assume iniziative 
promozionali, divulgative e di sensibilizzazione a favore delle persone disabili, anche in 
collaborazione con altri enti, istituzioni ed organismi vari.  
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Il Consorzio prevede l©attuazione di progetti trasversali ai diversi servizi, una costante 
attività di verifica e di riprogettazione supportata anche da interventi formativi interni ed esterni. 

I servizi gestiti dal Consorzio, nell©esercizio delle funzioni proprie dei Comuni nel settore 
sociale, contribuiscono e concorrono alla creazione ed attivazione della complessiva rete dei 
servizi prevista dalla L.R. n. 41/96, perseguendo il massimo dei raccordi possibili con gli enti 
consorziati, con l©Azienda per i Servizi Sanitari, con gli Ambiti socio-assistenziali, con il sistema 
socio-educativo, scolastico e formativo, e più in generale con tutti gli enti pubblici e privati 
operanti sul medesimo territorio. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Logo del CISI vincitore del "Concorso di Idee",  
realizzato dagli studenti dell©Istituto d©Arte  
"Max Fabiani" di Gorizia, nell©anno 2000 

 
 

 
PARTE SECONDA: 

 

PRESENTAZIONE DEL CONSORZIO 
 

Il Consorzio Isontino Servizi Integrati è costituito, ai sensi e per gli effetti di cui all©art. 
25 della legge 08.06.1990,  n. 142 e successive modifiche ed integrazioni, nonché ai sensi 
dell©art. 6, 2° comma, lettera b) della L.R. n. 41/96. Costituisce trasformazione del precedente 
Consorzio denominato "Consorzio Provinciale Assistenza e Riabilitazione di Gorizia" (già 
"Consorzio Provinciale Assistenza Subnormali di Gorizia" esistente fino dal 1971). E’  formato 
dalla Provincia di Gorizia e dai Comuni di Gorizia, Monfalcone, Ronchi dei Legionari, Grado, 
Cormons, Gradisca d©Isonzo, Staranzano, San Canzian d©Isonzo, Romans d©Isonzo, Fogliano - 
Redipuglia, Turriaco, Sagrado, San Pier d©Isonzo, Savogna d©Isonzo, Farra d©Isonzo, Villesse, 
Mariano del Friuli, Capriva del Friuli, Mossa, Doberdò del Lago, San Lorenzo Isontino, Medea, 
San Floriano del Collio, Moraro e Dolegna del Collio.  

 
 

PRESENTAZIONE DEGLI  INTERVENTI  E DEI SERVIZI  
 

Il Consorzio, nella gestione dei servizi, ha come destinatari gli utenti, le loro famiglie, le 
agenzie formative ed educative, i servizi socio-assistenziali e sanitari, le aziende e più in 
generale, il territorio di riferimento. 

In particolare, anche in relazione a quanto previsto dall©art. 6, 1° comma, lettere e), f), g), 
h) ed i) della L.R. n. 41/96, predispone e gestisce: 

 
a) progetti e servizi volti ad assicurare l’ inserimento lavorativo e l’ integrazione nel sociale 
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b) centri socio-riabilitativi ed educativi diurni per persone disabili, dall©assolvimento 
dell©obbligo scolastico ai 35 anni e  per ultratrentacinquenni con handicap stabilizzato 
c) centro residenziale per gravi e gravissimi 
 

Visti i compiti assegnati dalla legge, nel futuro il C.I.S.I. prevede di implementare 
l©offerta delle strutture residenziali. 

Il Consorzio può svolgere inoltre attività di consulenza e formazione in collaborazione o 
su richiesta di enti pubblici e di privati, valorizzando in particolare le risorse e le competenze 
professionali dell©Ente, previa stipula, ove necessario, di apposite convenzioni. 

Contribuisce alla messa a punto di soluzioni organizzative relative al sistema di 
comunicazioni tra enti, Azienda per i Servizi Sanitari ed istituzioni che operano congiuntamente 
nel settore. 

La gestione dei servizi e dei centri è improntata al rispetto delle modalità e standard di 
servizio previsti dalla disciplina regionale in materia, al miglioramento quali-quantitativo, 
all©incremento dei predetti servizi ed alla sperimentazione di modelli innovativi, prestando 
particolare attenzione al decentramento ed all©accessibilità territoriale, nel quadro delle 
compatibilità con le risorse economico-organizzative disponibili. 

Il Consorzio, ai fini della tutela dell©utenza appartenente alle minoranze linguistiche, 
promuove ogni azione atta a garantire la massima fruibilità dei servizi da parte dei medesimi 
soggetti. 

Titolare del progetto di vita della persona disabile è l’Equipe multidisciplinare per 
l’handicap, prevista dalla L.R. 41/96 e formata da una componente sanitaria e da una 
componente socio-assistenziale. 

Gli operatori del Consorzio, quale componente socio-assistenziale, concorrono a formare 
l©Equipe stessa sia a livello strutturale che nella funzione operativo-funzionale. 

Gli interventi di tipo sanitario (es. psicologici e riabilitativi) sono a carico dell’Azienda 
per i Servizi Sanitari. 

L©accesso ai servizi del Consorzio è consentito anche ad utenza  residente al di fuori del 
territorio provinciale, previa verifica e valutazione della compatibilità tecnico/economica con 
l©organizzazione corrente dei servizi, sulla scorta di apposita convenzione con il comune di 
residenza che contempli il pagamento al Consorzio dell©intero costo del servizio utilizzato. 

 
 

ORGANIZZAZIONE 
(vedi “Schema organizzativo ed operativo”  a pagina 11) 

 
Si distinguono un livello istituzionale ed un livello operativo. 
Dal punto di vista istituzionale, il Consorzio è costituito dai seguenti organi: 

 
�  l©Assemblea consortile; 
�  il Presidente dell©Assemblea consortile; 
�  il Consiglio di amministrazione; 
�  il Presidente del Consorzio; 
�  il Direttore. 

 
L©Assemblea consor tile è l©organo istituzionale di indirizzo e di controllo politico-

amministrativo del Consorzio; elegge un Revisore dei conti. 
E© convocata e presieduta dal Presidente dell©Assemblea eletto al suo interno.  
Il Consiglio di amministrazione è l©organo istituzionale di individuazione degli obiettivi 

e di governo degli stessi all©interno degli indirizzi politico - programmatici dettati dall©Assemblea 
consortile. 
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Il Presidente del Consorzio è l©organo di raccordo fra l©attività di indirizzo 
dell©Assemblea consortile e quella di governo del Consiglio di amministrazione ed assicura 
l©unitarietà delle attività del Consorzio. 

Il Direttore è l©organo cui compete l©attività di sovrintendere alla gestione per l©attuazione 
degli indirizzi programmatici e degli obiettivi individuati per il perseguimento dei fini del 
Consorzio. Svolge tutte le attività gestionali e tecnico-manageriali, anche a rilevanza esterna, che 
non sono espressamente riservati ad altri organi e/o soggetti del Consorzio. 

Dal punto di vista operativo, il Consorzio è costituito da:  
 
 

a) due organi collegiali: 
 

�  Direzione Tecnico Operativa 
E© l©organismo tecnico collegiale di massimo livello che propone, stabilisce e rende 

operativi gli interventi necessari all©ottimale funzionamento del Consorzio. E© composta dal 
Direttore che la coordina, dai Responsabili di Servizio, dall©Unità Operativa di Servizio Sociale. 

 
�  Coordinamento Distrettuale Centr i Diurni Alto Isontino e Basso Isontino 

Sono le strutture tecnico collegiali di livello più decentrato composte dal Responsabile di 
Servizio, Assistente Sociale e dai Coordinatori dei Centri Diurni "Alto" e "Basso - Isontino". 
Hanno il compito di proporre, stabilire e rendere operativi gli interventi necessari all©ottimale 
funzionamento dei Centri Diurni nei rispettivi territori distrettuali. 

 
b) e da Servizi e Unità Operative: 
 

�  Servizio Inser imento Lavorativo 
E© il servizio che persegue l©obiettivo dell©integrazione lavorativa dei disabili nel mondo 

del lavoro. 
 

�  Servizio Centr i Diurni Alto Isontino e Servizio Centr i Diurni Basso Isontino 
Sono servizi rivolti a persone disabili tra i 14 e 35 anni e persone ultratrentacinquenni 

con handicap stabilizzato che permette loro di integrarsi, socializzare e la valorizzazione delle 
potenzialità presenti. 

 
�  Servizio di Residenzialità 

E© il servizio che attiva e gestisce il Centro Residenziale per Handicappati Gravi e 
Gravissimi (C.R.H.G.G.) e soluzioni protette alternative all©istituzionalizzazione. 

 
�  Servizio Amministrativo-Finanziar io 

Il servizio è collocato in posizione di staff, con la funzione specifica di supportare il 
Direttore, i Responsabili di servizio, la Direzione Tecnico Organizzativa, i Coordinatori delle 
unità operative e di progetto nell’esplicazione delle funzioni loro assegnate. 

Il servizio si articola su un Responsabile di servizio, su due Unità Operative, quella 
Finanziaria-Contabile e quella dei Servizi Generali e su cinque uffici: Ragioneria, Economato, 
Stipendi, Personale, Affari Generali. 

 
�  Unità Operativa di Servizio Sociale 

Si pone come punto di collegamento operativo e di integrazione fra il Consorzio, l©Equipe 
multidisciplinare dell©A.S.S. e gli Ambiti socio-assistenziali, mentre all©interno si raccorda inoltre 
con tutti gli altri Servizi e Unità Operative del Consorzio. 
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                                           Legenda 
 
R 1  Responsabile del Servizio C.R.H.G.G. 
R 2  Responsabile del S.I.L. 
R 3  Responsabile del Servizio Centri Diurni "Alto Isontino" 
R 4  Responsabile del Servizio Centri Diurni "Basso Isontino" 
R 5  Responsabile del S.A.F. 
A.S.   Assistente Sociale 
1-10  Centri Diurni 
C  Coordinatore del Centro Diurno 
CSG  Coordinatore U.O. Servizi Generali 
CFC  Coordinatore U.O. Finanziaria Contabile 
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I  SERVIZI  EROGATI E LE STRUTTURE 
 

SERVIZIO INSERIMENTO LAVORATIVO - S.I .L. 
 

" …Lo svolgimento di un'attività lavorativa è condizione esistenziale e psicologica di fondamentale 
importanza per tutte le persone. Per le persone disabili inoltre è fattore fondamentale di autonomia e socializzazione."  
(Progetto obiettivo della Regione F.V.G., 1995) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Immagine grafica per la realizzazione di un  
depliant informativo sulle attività del SIL,  

vincitrice del "Concorso di Idee" avviato dagli studenti  
dell©Istituto d©Arte "Max Fabiani" di Gorizia nell©anno 2000 
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Il S.I.L. è un servizio specialistico di 2° livello che si colloca a conclusione del percorso 
scolastico e di formazione professionale, i cui compiti riguardano l©inserimento lavorativo delle 
persone disabili, le quali evidenzino particolari necessità di mediazione e supporto, utilizzando 
gli strumenti previsti dall©attuale L.R. n°17/94. 

Gli operatori di questo servizio partecipano alle Equipe multidisciplinari per l©handicap 
funzionanti presso l©Azienda per i Servizi Sanitari, al Comitato Tecnico e alla Sottocommissione 
del Servizio Lavoro della Provincia, sedi in cui si attua la valutazione e si elabora il progetto di 
inserimento lavorativo. 

Il S.I.L. si colloca all©interno del sistema dei servizi e realizza i propri compiti  
istituzionali in forma coordinata e sinergica con i servizi sociosanitari e con le agenzie di 
formazione professionale e del lavoro, mantenendo i rapporti di collaborazione con gli uffici 
territoriali del Servizio Lavoro della Provincia, in particolare per quanto concerne l’attuazione 
degli inserimenti mirati previsti dalla L. 68/99. 
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Sul versante interno al C.I.S.I. sono mantenute le collaborazioni con gli operatori dei 
Centri Diurni per contribuire alla pianificazione delle dimissioni dai Centri verso il S.I.L.. Tale 
collaborazione è attuata nelle fasi dell©osservazione e nel supporto congiunto ad alcune 
esperienze formative. 

 
 

$�� � ��� � �
 

Le finalità del Servizio sono quelle di:  
 

�  facilitare il passaggio e l©ingresso effettivo nel mondo del lavoro dei soggetti portatori di 
handicap; 

�  promuovere un flusso di inserimenti al lavoro di persone disabili nel sistema produttivo; 
�  garantire ai disabili e alle loro famiglie, e al mondo del lavoro degli interlocutori qualificati 

nel settore dell’ inserimento lavorativo 
 
 

� �
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Gli utenti del S.I.L. sono domiciliati nel territorio della Provincia di Gorizia, in linea di 
massima d©età non inferiore ai 18 anni, affetti da disabilità di ordine psichico-fisico-sensoriale, in 
possesso del riconoscimento dell©invalidità civile nella misura necessaria per l©iscrizione alle liste 
dell©avviamento obbligatorio (superiore al 45%). 

Per i minori di anni 18 le condizioni di disabilità dovranno essere tali da determinare  il  
riconoscimento dell©invalidità civile al compimento della maggiore età nella percentuale sopra 
indicata. 

Le persone  invalide devono essere in possesso di potenzialità residue tali da permettere 
un percorso di addestramento e di mediazione finalizzato a una reale integrazione nel sistema 
produttivo. 
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La domanda di accoglimento, in carta semplice, deve essere indirizzata al Direttore del 
CISI, firmata dall©interessato/a o da chi per legge ne fa le veci. 

L©accoglimento della persona disabile avviene su proposta dell©Equipe multidisciplinare 
dell©Azienda per i Servizi Sanitari, del Comitato Tecnico o della Commissione per 
l’accertamento della disabilità. 

Concordato con l©utente il programma formativo, il Responsabile di Servizio determina il 
relativo accoglimento della persona interessata entro 30 giorni dalla proposta inoltrata dai 
suddetti organismi. 

All©atto dell©accoglimento il soggetto deve presentare: 
 

�  autocertificazione di nascita, residenza e stato di famiglia 
�  fotocopia del verbale di riconoscimento di  invalidità civile 
�  fotocopia della certificazione ai sensi della L. 104/92, se posseduta 
�  fotocopia del profilo socio-lavorativo, se posseduto 
�  fotocopia del tesserino del codice fiscale 
�  scelta della modalità di riscossione della borsa-lavoro 
�  dichiarazione d©accettazione del programma formativo e liberatoria ai sensi del D. Lgs 

196/03 sulla privacy 
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In caso di più richieste d©accesso e di mancanza di abbinamento utente - luogo formativo 
idoneo, viene stilata una lista d©attesa. 
 
 
$� 
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Per agevolare l’ inserimento del soggetto con ridotte capacità nel sistema produttivo, la 
Regione Friuli Venezia Giulia ha definito gli strumenti di addestramento e inserimento 
lavorativo. Si tratta di quattro progetti che offrono una vasta gamma di opportunità di 
integrazione lavorativa rispetto alla diversità dei bisogni formativi. 

Essi sono: (vedi la “Tabella riassuntiva dei progetti”  a pagina 15) 
 

�  tirocinio di formazione in situazione (TFS) 
�  borsa di inserimento lavorativo (BIL) 
�  inserimento lavorativo socio-assistenziale (ILSA) 
�  soggiorno lavoro 

 
Il disabile frequenta il posto di lavoro, inserito in una ambiente normale con avvio 

minimo di 3 ore giornaliere; al termine del mese il SIL eroga una borsa lavoro all©interessato. 
Le dimissioni possono avvenire per: 
 

�  assunzione stabile o a tempo definito 
�  ritiro dell©interessato 
�  invio dell©interessato a un Centro Diurno del CISI 

 
 
� � � � � � � � � � � � � � � �	 	 � � �" � � 
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La struttura organizzativa del S.I.L. è composta da un Responsabile di  Servizio e da 
operatori della mediazione.  

Tra i vari compiti del Servizio vi sono l©elaborazione dei progetti personalizzati, la ricerca 
di adesioni aziendali, l©attuazione dell©inserimento del giovane nell©ambiente lavorativo prescelto, 
la consulenza ad aziende che hanno assunto un utente del Servizio. Inoltre il Servizio effettua 
consulenze e valutazioni di percorribilità per disabili segnalati dai diversi servizi del territorio, 
fornisce anche consulenze su richiesta, ad aziende soggette all’obbligo di assunzione di persone 
disabili. 

Sul piano dell©organizzazione e del funzionamento il S.I.L. opera contemporaneamente su 
4 livelli: 

 
�  a livello politico-istituzionale 
�  a livello di Equipe Multidisciplinare 
�  a livello di coordinamento tecnico 
�  a livello operativo attuativo 

 
 
� � � � � � � � � � �� &� � ��� � �
 

Gli standard di qualità applicati dal SIL seguono tendenzialmente quelli indicati dalla 
Regione e si possono calcolare nel rapporto di 1 operatore ogni 40.000 abitanti, o 1 operatore 
ogni 15-20 disabili. 

Vengono inoltre garantiti: 
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�  tempi di accoglimento (entro 30 giorni dalla presentazione della documentazione, salvo 
inserimento in lista d©attesa), tenendo conto della necessità di attuare abbinamenti adeguati; 

�  progettazione di un percorso di inserimento lavorativo personalizzato e compatibile con il 
progetto di vita; 

�  abbinamento adeguato tra azienda e persona disabile; 
�  avvio e monitoraggio con verifiche periodiche; 
�  sostegno al soggetto, alla famiglia e all©azienda con colloqui e incontri durante l©esperienza e 

dopo l©assunzione, se necessario; 
 

� � ' 
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TIPOLOGIA Tirocinio di 
formazione in 

situazione (TFS) 

Soggiorno Lavoro 
(SL) 

Borsa di inser imento 
lavorativo   (BIL ) 

I nser imento 
Lavorativo Socio 

Assistenziale 
(ILSA) 

OBIETTIVI  Consentire la 
maturazione 

complessiva della 
personalità e la 

progressiva 
acquisizione di 

capacità lavorative 

Sviluppo dell©autonomia 
personale in genere e 

lavorativa in particolare 

Sviluppo delle capacità 
operative in misura tale 

da prevedere 
l©assunzione 

Mantenimento nel 
mondo del lavoro, 
in caso di gravità e 

di insufficiente 
produttività. 

CARATTERISTICHE Addestramento 
lavorativo tramite 
stage individuali in 
situazioni lavorative 

all©interno del 
normale mercato del 

lavoro. 

Addestramento 
lavorativo tramite stage 

individuali di tipo 
residenziale, presso 
aziende agricole, 

campeggi, centri vacanze, 
ecc. 

Strumento finalizzato 
all©assunzione 

all©interno del sistema 
produttivo. 

Modalità di 
permanenza stabile 

nel mondo del 
lavoro, senza 

l©obiettivo 
dell©occupazione. 

Di preferenza 
presso enti locali, 

enti  no-profit. 

DESTINATARI  Persone di età non 
inferiore ai 17 anni, 

con handicap mentale 
e/o altre menomazioni 

fisiche e sensoriali. 

Persone di età non 
inferiore ai 17 anni, con 
handicap mentale e/o 

altre menomazioni fisiche 
e sensoriali, inseriti di 

norma nel progetto TFS. 

Persone di età non 
inferiore ai 18 anni, 

con handicap mentale 
e/o altre minorazioni 
fisiche e sensoriali. 

Persone di età non 
inferiore ai 18 anni, 

con handicap 
mentale e/o altre 

menomazioni 
fisiche e sensoriali. 

DURATA Massima 5 anni; si 
svolge in più ambienti 

lavorativi con 
progressione 

nell©acquisizione delle 
esperienze. 

Da uno a quattro mesi, 
anche non consecutivi. 

Annuale, rinnovabile 
una sola volta. 

 

Tempo 
indeterminato. 
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CENTRI DIURNI  
 

# 
 � �� �	 �� � 
 � � 
 �� � 
 � " �	 �� �
 

I centri diurni del CISI sono servizi di accoglienza protetta collettiva per persone con 
handicap fisico, psichico e sensoriale dopo l’assolvimento dell’obbligo scolastico ai 35 anni e per 
ultra 35enni con handicap stabilizzato. 

I centri diurni rappresentano lo strumento che consente alla persona con handicap la 
prosecuzione dell©opera di integrazione e socializzazione precedentemente avviata, nonché il 
recupero delle potenzialità ancora presenti per il raggiungimento del maggior grado possibile di 
autonomia. 

In tale ottica non devono considerarsi meta definitiva per gli utenti. 
I programmi d©intervento sono predisposti per promuovere l©integrazione sociale e per 

potenziare o mantenere attivi gli aspetti cognitivi e culturali, le abilità manuali, nonché i livelli di 
autonomia personale, posseduti dagli utenti. 
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I centri diurni perseguono le seguenti finalità/funzioni: 
 

�  sociale: volta al recupero e alla promozione sociale della persona, finalizzata anche al 
mantenimento della stessa nell©ambito della famiglia e nel contesto sociale di riferimento; 

�  r iabilitativa: al fine di realizzare il massimo recupero possibile delle potenzialità o il 
mantenimento delle autonomie acquisite, avvalendosi del complesso di azioni di natura sanitaria 
e socio-assistenziale, coordinate e integrate tra loro; 

�  educativa: per sviluppare  conoscenze, abilità e attitudini di tipo comunicativo e sociale, 
funzionali alla vita di relazione con particolare attenzione agli ambienti scolastici, sportivi, 
sociali, culturali; 

�  assistenziale: volta a garantire prestazioni di base rivolte alla cura e sicurezza della persona; 
�  ludico-r icreativa: allo scopo di garantire un ambiente sereno, che offra occasioni diversificate 

di svago, con le modalità più opportune, a tutti gli utenti; 
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I centri diurni sono aperti dalle ore 8.30 alle ore 15.30 dal lunedì al venerdì per almeno 
220 giorni di servizio all’anno. Vengono effettuate chiusure del servizio nel periodo natalizio, 
pasquale e per quattro settimane nel periodo estivo. 

Per situazioni con particolari necessità di supporto sono attivati due Servizi Integrativi 
Pomeridiani, a Gorizia e a Monfalcone, che offrono un servizio di prolungamento di due ore ed 
ulteriori giornate di almeno cinque ore nei periodi in cui i centri diurni sono chiusi. 

Nel periodo di chiusura estiva dei centri diurni è attivato un centro di emergenza. 
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La domanda di accoglimento, in carta semplice, deve essere indirizzata alla Direzione del 
C.I.S.I., firmata dall©interessato/a o da chi per legge ne fa le veci. 

L©accoglimento della persona disabile avviene su motivata proposta dell©Equipe 
multidisciplinare dell©Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 "Isontina", garante del progetto di vita 
dell©utente. 

La documentazione richiesta è la seguente: 
 

�  tessera sanitaria in fotocopia; 
�  certificazione del medico attestante le condizioni psico-fisiche della persona e l©idoneità 

conseguente all©inserimento in una struttura comunitaria, nonché le eventuali terapie 
farmacologiche in atto 

�  eventuali altri certificati medici specialistici 
�  eventuale dieta certificata 
�  autocertificazione di nascita, residenza e stato di famiglia 
�  fotocopia della certificazione ai sensi dell’art. 3 L. 104/92, se posseduta  
�  fotocopia del verbale di riconoscimento di invalidità civile 
�  fotocopia della eventuale sentenza di inabilitazione / interdizione 
�  eventuale domanda di fruizione della mensa 

 
I Responsabili di Servizio, verificata la copertura delle spese di gestione derivanti, 

determinano l©accoglimento della persona interessata entro 30 giorni dalla presentazione della 
documentazione. 

L©accoglimento dell©utenza presso uno specifico centro diurno, terrà conto del territorio di 
provenienza. 

Nel caso si dovessero costituire liste di attesa, esse saranno stilate secondo  l©ordine 
cronologico delle domande degli interessati. 
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 � 
 , � � � � � 
 
 � � �� � 
 �
 

Nell©interesse prioritario dell©utente, e  fermo restando il rispetto delle esigenze del centro 
diurno, si prevedono i seguenti criteri per le dimissioni dai centri diurni: 

 
�  accertamento di un grado di abilità raggiunto, tale da consentire un©autonomia sufficiente per 

accedere a strutture o servizi territoriali più idonei al proseguimento di una vita autonoma 
�  pericolosità verso se stesso e gli altri tale da non essere garantita l©incolumità all©interno della 

struttura 
�  aggravamento delle condizioni generali di salute, tale da rendere impossibile la vita di 

comunità all©interno del Centro 
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Al raggiungimento del 60° anno di età saranno verificate da parte dell’Equipe 

multidisciplinare dell’Azienda per i Servizi Sanitari le condizioni per l’eventuale inserimento 
dell’utente presso altre strutture o contesti, più rispondenti agli specifici progetti di tutela 
dell’ invecchiamento della persona disabile. 
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La responsabilità dell©attività gestionale dei centri diurni è attribuita alla figura di un 

Responsabile di Servizio per l’Alto Isontino ed uno per il Basso Isontino che si avvalgono del 
Coordinamento Distrettuale quale strumento di gestione e coordinamento delle attività. Tale 
Coordinamento è composto dai Coordinatori dei centri diurni, dal Responsabile di Servizio e 
dall©assistente sociale territorialmente competenti. 

La struttura organizzativa di ogni centro diurno prevede la figura di un Coordinatore. Egli 
è referente per la funzionalità organizzativa del centro e per le comunicazioni esterne. 

E© assicurata inoltre la presenza delle seguenti figure professionali: 
 

�  educatori specializzati 
�  istruttori tecnici professionali 
�  assistenti  domiciliari  e dei servizi  tutelari  o  operatori tecnici  di  assistenza 

 
Il servizio offre la mensa, i trasporti ed attività ricreative (gite, soggiorni. week-end), 

compatibilmente con le risorse organizzative e finanziarie disponibili. 
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I centri diurni organizzano e regolano la loro attività in base al prioritario rispetto dei 
bisogni di ciascun utente. 

Le attività programmate si articolano attraverso progettualità interna e/o esterna, 
cercando di sviluppare le seguenti aree di intervento: 
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�  area relazionale e della comunicazione 
�  area dell©autonomia 
�  area motoria 
�  area cognitiva di base 
�  area delle attività occupazionali 
�  area  riabilitativa intesa come  mantenimento  delle  capacità residue 
�  area della comunicazione con la famiglia  
�  area ludico-ricreativa 
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L©organizzazione dei centri diurni fornisce e stimola i rapporti con i familiari, con la rete 
parentale più estesa o con i tutori degli utenti accolti per una necessaria integrazione delle attività 
con le abitudini acquisite nella vita quotidiana. 

 Vengono garantiti incontri individuali ed assembleari. 
 
 

� � � � � � � � � � �� &� � ��� � �
 

Gli standard di qualità applicati dall©ente seguono tendenzialmente quelli indicati dalla 
Regione e riguardano il rapporto complessivo operatori - utenti che è di 1:2 oltre a quelli previsti 
per le caratteristiche strutturali. 

Vengono garantiti inoltre: 
 

�  tempi di accoglimento (entro 30 giorni dalla presentazione della documentazione richiesta 
salvo inserimento in lista di attesa) 
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�  colloqui individuali con le famiglie (almeno uno all’anno) 
�  riunioni collegiali con le famiglie (almeno due all’anno) 
�  convocazione dell’Assemblea dei genitori di ogni centro diurno per l’elezione dei 

rappresentanti nell’Organismo rappresentativo degli utenti, loro famiglie, e delle Associazioni di 
categoria ad ogni rinnovo del Consiglio di Amministrazione del Consorzio 
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CENTRO RESIDENZIALE PER HANDICAPPATI  GRAVI  E GRAVISSIMI   
-  C.R.H.G.G. 
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E© una residenza protetta collettiva, con 24 posti letto, di cui 2 previsti per l’emergenza, 
rivolta a disabili dai 15 anni in poi con gravi o gravissime limitazioni dell©autonomia funzionale, 
impossibilitati a rimanere temporaneamente o permanentemente presso il proprio nucleo 
familiare. 
 
 
$�� � ��� � �
 

Offre ospitalità residenziale, temporanea o stabile agli ospiti disabili, garantendo sostegni 
materiali,relazionali ed affettivi necessari ai propri bisogni; promuove le abilità residue; favorisce 
i processi di integrazione sociale; mantiene i legami affettivi con familiari e altre figure 
significative. 
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Deve essere presentata domanda su carta semplice, indirizzata al Direttore del C.I.S.I., 
firmata dall©interessato o da chi ne fa le veci per legge. L©accoglimento è predisposto su proposta 
dell©Equipe multidisciplinare dell©Azienda per i Servizi Sanitaria.  

L©accoglimento prevede la stipula di un contratto di ospitalità fra l©interessato o chi per lui 
ed il C.I.S.I e la presentazione della seguente documentazione anagrafica e sanitaria:  

 
�  tessera sanitaria 
�  certificazione  del  medico curante attestante le condizioni psico-fisiche della persona e 

l©idoneità conseguente all©inserimento in una struttura comunitaria residenziale, nonché la 
eventuale terapia farmacologica in atto, le prestazioni sanitarie, medico-generiche o 
specialistiche necessarie 
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�  eventuale dieta certificata 
�  autocertificazione di nascita, residenza e stato di famiglia 
�  fotocopia certificazione ai sensi dell©art. 3 della L. 104/92, se posseduta 
�  carta d©identità 
�  fotocopia del verbale di riconoscimento d©invalidità civile 
�  tesserino del codice fiscale 
�  eventuale  fotocopia della sentenza di interdizione. 

 
La persona deve disporre di un adeguato corredo personale sulla base di quanto previsto 

dall’apposito allegato al Regolamento di funzionamento del Servizio. L©ammissione è 
subordinata ad un periodo di prova di 3 mesi. Può essere attivata l©ospitalità d©urgenza per 
particolari situazioni e necessità familiari. 

In presenza di più richieste di accoglimento, criteri per l©ammissione sono considerati: 
l©ordine cronologico della presentazione della domanda e la valutazione della priorità effettuata 
dall©Equipe multidisciplinare. 

Per i residenti fuori Provincia l’accesso al servizio avviene con stipula di specifiche 
convenzioni con i comuni di residenza. 
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Relativamente alla dimissione la formalizzazione viene effettuata dal Responsabile della 
struttura in base alla proposta dell©Equipe multidisciplinare.  
I criteri che devono portare alla dimissione dalla struttura sono:  
 

�  raggiungimento di una autonomia tale che consenta l©accesso a struttura territoriale più idonea;  
�  pericolosità verso se stesso e gli altri, che non renda possibile la vita all©interno del centro;  
�  aggravamento condizioni di salute; non rispetto del contratto stipulato.  
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Sono presenti educatori specializzati e operatori di assistenza, oltre a personale sanitario 
in base ad accordi con l©Azienda per i Servizi Sanitari. E© prevista l©utilizzazione di obiettori di 
coscienza o volontari del Servizio Civile Nazionale. Il C.R.H.G.G. offre ospitalità tutto l’anno. 
Gli ospiti frequentano i centri diurni del CISI dalle ore 8.30 alle ore 15.30 dal lunedì al venerdì; 
con gli operatori degli stessi vengono mantenuti costanti collegamenti. 

Il personale ausiliario opera attraverso specifici progetti affidati a ditte/cooperative 
esterne. 

Il Servizio è dotato di un mezzo di trasporto per gli spostamenti necessari alle uscite con 
gli ospiti. 
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L’organizzazione delle attività del centro residenziale tiene conto delle esigenze e dei 
ritmi di ciascun ospite, nel rispetto della sua autonomia. 
Sono previsti momenti ricreativi e di tempo libero per soddisfare il bisogno di relazione e 
stimolare le capacità, i rapporti sociali, oltre alle attività educative relative all’autonomia 
personale, alla socializzazione ed al mantenimento di abilità cognitive. 
) � 
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Vengono stimolati i contatti con le famiglie e/o tutori per il mantenimento dei rapporti 
affettivi e di solidarietà. I famigliari partecipano agli incontri collettivi ed individuali organizzati 
dal C.R.H.G.G. o su loro richiesta. 
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�  tempi di accoglimento (entro 30 giorni dalla presentazione della documentazione richiesta 
salvo inserimento in lista di attesa) 

�  pronta accoglienza per situazioni di emergenza entro cinque giorni dalla richiesta 
�  colloqui individuali con le famiglie (almeno uno all’anno) 
�  riunioni collegiali con le famiglie (almeno due all’anno) 
�  convocazione dell’Assemblea dei genitori/tutori del CRHGG per l’elezione dei rappresentanti 

nell’Organismo rappresentativo degli utenti, loro famiglie, e delle Associazioni di categoria ad 
ogni rinnovo del Consiglio di Amministrazione del Consorzio 

�  arredi a norma, ignifughi e adatti all’autonomia delle persone disabili 
�  tutte le camere da letto sono dotate di servizi igienici per disabili;  
�  n° 4 camere a 1 posto-letto, n° 4 camere a 2 posti-letto, n° 4 camere a 3 posti-letto 
�  alimentazione (menù approvato dal Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda per i Servizi 

Sanitari, rispetto norme igieniche per la manipolazione dei cibi ai sensi dell’  HACCP- L. n°155 
del 1997 – sistema di autocontrollo aziendale) 

�  pulizia giornaliera dei locali 
�  sicurezza della struttura ai sensi della L. 626/1994 
�  gli standard di qualità applicati dall©ente seguono tendenzialmente quelli indicati dalla Regione 

e riguardano il rapporto complessivo operatori-utenti che è di 1:4 oltre a quelli previsti per le 
caratteristiche strutturali  

�  interventi e consulenza sanitaria a carico dell’Azienda per i Servizi Sanitari (MMG, 
psichiatra,servizio infermieristico) 

�  interventi di riabilitazione necessari sono erogati presso i presidi dell’Azienda per i Servizi 
Sanitari 

�  accessibilità per visite dei famigliari 
�  nell’arco della settimana sono garantite più uscite, lo standard minimo per gli ospiti più gravi è 

di almeno una uscita mensile 
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SERVIZIO AMMINISTRATIVO-FINANZIARIO 
 

Il Servizio Amministrativo - Finanziario, collocato in posizione di staff, è suddiviso in 
due Unità Operative, quella Finanziaria - Contabile e quella dei Servizi Generali e si articola su 
cinque uffici con le seguenti competenze: 

 
�  Ufficio Ragioner ia: predisposizione e gestione bilancio; piano esecutivo di gestione; incassi e 

pagamenti; rapporti con il Tesoriere. 
�  Ufficio Economato: gestione del fondo economale e del fondo cassa; acquisti di materiale, 

attrezzature ed arredi; gestione contratti utenze varie; manutenzione sedi, attrezzature ed 
automezzi; patrimonio ed inventario. 

�  Ufficio Stipendi: gestione economica dei dipendenti, collaboratori vari, amministratori, 
borsisti SIL, obiettori e tirocinanti L 196/97. 

�  Ufficio Personale: gestione giuridica dei dipendenti, collaboratori vari, tirocinanti; concorsi e 
prove selettive; medicina del lavoro. 

�  Ufficio Affar i Generali: segreteria generale; protocollo ed archivio; trasporti; formazione dei 
dipendenti, banca dati utenza; gestione obiettori di coscienza e volontari servizio civile; gestione 
amministrativa contratti, convenzioni e protocolli di intesa. 
 
 
 
 
 

UNITÀ OPERATIVA DI SERVIZIO SOCIALE 
 

L’Unità Operativa di Servizio Sociale si avvale di due assistenti sociali rispettivamente 
per i due distretti Alto e Basso Isontino. 

L’UOSS garantisce la consulenza sociale a tutti gli utenti in carico ai servizi del CISI ed 
alle loro famiglie. A ciò si aggiunge la presa in carico dell’ intero nucleo familiare del disabile per 
quanto concerne i servizi erogati dai Comuni e dall’Ambito Basso Isontino. 

In seguito alla stipula delle convenzioni con gli Ambiti socio-assistenziali Alto e Basso 
Isontino, l’UOSS è referente per la progettualità relativa alla legge 162/98, LR 41/96 e LR 10/98. 

E’  componente dell’Equipe multidisciplinare per l’handicap sia strutturale che 
funzionale, sia per l’accoglimento nei servizi del CISI sia per la modifica dei progetti individuali. 

Partecipa ai diversi Organismi Istituzionali del CISI, la Direzione Tecnico-Organizzativa 
e i Coordinamenti Distrettuali; è di supporto alla Direzione per alcuni progetti sociali. Effettua 
incontri con il Servizio Inserimento Lavorativo, con i centri diurni, con il Centro Residenziale 
Handicappati Gravi e Gravissimi (C.R.H.G.G.) oltre alle riunioni collegiali con le famiglie degli 
utenti e l’Organismo rappresentativo. 

Mantiene rapporti di collaborazione con varie realtà associative del territorio e con il 
volontariato. 

Predispone le proposte di interdizione/inabilitazione da inviare alla Magistratura. 
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PARTE TERZA: 
 

IMPEGNI NEI CONFRONTI  DELL’UTENTE/CLIENTE 
 

Gli Standard di Qualità rappresentano le garanzie del Consorzio nei confronti 
dell’utente/cliente. Possono essere di tipo quantitativo presentando caratteristiche di misurabilità 
oppure non quantificabili e vengono in tal caso denominati “ Impegni” . 
Gli Standard di Qualità sono stati evidenziati nella presentazione dei diversi Servizi. 
Gli Impegni nei confronti dell’utente/cliente sono: 
 

�  condivisione del progetto e verifica fin dall’ inizio in Equipe multidisciplinare e con la famiglia 
�  programmazione individualizzata 
�  verifica programmazione individuale e generale dei Centri Diurni  
�  informazione alle famiglie sulle attività 
�  partecipazione dell’Organismo delle Famiglie alle proposte programmatiche 
�  trasparenza e riservatezza delle informazioni 
�  rilascio certificazioni e relazioni 
�  formazione ed aggiornamento degli operatori 
�  partecipazione degli operatori ad Organismi Collegiali Interni 
�  servizio trasporto e mensa 
�  sicurezza delle strutture (attuazione D. Lgs. 626/94) 
�  garanzia di tempestività delle informazioni alle famiglie relativamente alle eventuali 

interruzioni/sospensioni del Servizio centri diurni 
 

Ai famigliari/tutori degli utenti, coinvolti fin dall’ inizio del percorso di accoglimento, 
vengono fornite tutte le informazioni sul servizio richiesto e viene consegnata la Carta dei Servizi 
del CISI. 
 
 

INFORMAZIONI  AGGIUNTIVE 
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Il Consorzio, per assolvere ai propri fini istituzionali, attiva l©Ufficio Relazioni con il 
Pubblico per favorire: 

 
�  la comunicazione con il cittadino/utente 
�  l©informazione sui servizi erogati, sulle modalità di accesso ed accoglienza 
�  la tutela dei diritti 
�  la partecipazione 

 
Attualmente le funzioni dell©Ufficio Relazioni con il Pubblico sono svolte dal sig. 

Malutta Paolo 
Sede: via Zorutti, 35 – 34072 - Gradisca d©Isonzo (GO) 
Tel. 0481-956022/956023/93097 -  Fax 0481-956025 
Orario: da lunedì a venerdì: dalle 9.00 alle 11.00 
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SEDE LEGALE ED AMMINISTRATIVA 
SEDE PRESIDENZA E CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

SEDE DIREZIONE: 
via Zorutti, 35 - 34072 - Gradisca d©Isonzo (GO) 
tel. 0481 - 956022/3 – 93097 - fax 0481 - 956025 
e-mail: affari.generali@cisi-gorizia.regione.fvg.it 

sito Internet: www.cisi-gorizia.it 
 
 
 

RESPONSABILE SERVIZIO INSERIMENTO LAVORATIVO: 
via Zorutti, 35 - 34072 - Gradisca d©Isonzo (GO) 

tel. e fax 0481 - 960953 
e-mail: sil.cisi@libero.it 

 
 
 
 
 
 

RESPONSABILE CENTRI  DIURNI ALTO ISONTINO: 
via Zorutti, 35 - 34072 - Gradisca d©Isonzo (GO) 
tel. 0481 - 956022/3 – 93097 - fax 0481 - 956025 

e-mail: rcdai@libero.it 
 

CENTRI DIURNI  
 ALTO ISONTINO: 

telefono, fax 
email 

Gorizia - Via Palladio, 26/30 0481 - 535339 - 535317 
cisiemeroteca@libero.it 

Gorizia - Via Forte del Bosco, 1 0481 - 33768 fortebosco@libero.it 
Gorizia -  Via Slataper,  27 0481 – 392229 

cisi_elios@libero.it 
Cormons - Via dell’Armistizio, 11  0481 – 630485 

cisi.cormons@libero.it 
Gradisca d©Isonzo - Via Zorutti, 35 -  0481 – 93261 

- 
 
 

ASSISTENTE SOCIALE ALTO ISONTINO: 
via Zorutti 35,  - 34072 - Gradisca d©Isonzo (GO) 
tel. 0481 - 956022/3 – 93097 - fax 0481 - 956025 

e-mail: - 
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RESPONSABILE CENTRI  DIURNI BASSO ISONTINO: 
via Soleschiano,  1  - 34077 – Ronchi dei Legionar i (GO) 

tel. 0481 - 474621 - fax 0481 - 776037 
e-mail: rcdbi@libero.it 

 
 

CENTRI DIURNI  
 BASSO ISONTINO: 

telefono, fax 
email 

Turriaco - Via Galvani, 3  0481 – 768645 
cisi.turriaco@libero.it 

Ronchi dei Legionari - Via Soleschiano, 1  0481 - 474621 - 776037 
cisi.ronchi@libero.it 

Monfalcone - Via Aris, 40 0481 - 480057  
cisi.aris@libero.it 

Monfalcone - Via Boccaccio, 1  
momentaneamente: Via Rossini, 40 

0481 - 482855 
cisi.boccaccio@libero.it 

Grado - Via Fiume 0431 - 82088  
cisi.grado@libero.it 

 
 

ASSISTENTE SOCIALE BASSO ISONTINO: 
via Soleschiano, 1 - 34077 – Ronchi dei Legionar i (GO) 

tel. 0481 - 474621 - fax 0481 - 776037 
e-mail: - 

 
 

RESPONSABILE SERVIZIO DI  RESIDENZIALITA’ : 
via V. Veneto, 72 - 34072 - Gor izia 
tel. 0481 - 531990 - fax 0481 - 32151 

e-mail: rcrhggcisi@libero.it 
 
 

RESPONSABILE SERVIZIO  
AMMINISTRATIVO-FINANZIARIO 

via Zorutti, 35 - 34072 - Gradisca d©Isonzo (GO) 
tel. 0481 - 956022/3 – 93097 - fax 0481 - 956025 

e-mail: raf@cisi-gorizia.regione.fvg.it 
 

UFFICI AMMINISTRATIVI : email 
Ufficio Ragioneria ragioneria@cisi-gorizia.regione.fvg.it 

ragioneria2@cisi-gorizia.regione.fvg.it 
Ufficio Economato economato@cisi-gorizia.regione.fvg.it 

economato2@cisi-gorizia.regione.fvg.it 
Ufficio Stipendi stipendi@cisi-gorizia.regione.fvg.it 
Ufficio Personale personale@cisi-gorizia.regione.fvg.it 

personale2@cisi-gorizia.regione.fvg.it 
Ufficio Affari Generali affari.generali@cisi-gorizia.regione.fvg.it 

segreteria@cisi-gorizia.regione.fvg.it 
 
 

Aggiornamento: 2 aprile 2006 


